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LEGENDA | PICTOGRAMS | ZEICHENERKLARUNG

Baracche e baraccamenti / Barracks / Baracken und Barackenlager

Postazione di mitragliatrice / Machine-gun emplacement / Maschinengewehrstellung

Postazione di sentinella / Sentinel emplacement / Wachposten

Ricoveri / Huts / Kasematten bzw. Unterstande

Cucine / Kitchens / Feldkiichen

Trincee / Trenches / Schiitzengraben

Cannoniera / Cannon / SchieBscharte

Lapide commemorativa/ Commemorative stone / Gedenkstein

Monumento ai caduti / War memorial / Gefallenendenkmal

Teleferica / Cableway / Schwebebahn

Gallerie / Tunnels / Tunnel od. Stollen

Cippo di confine / Border milestone / Grenzstein

Ospedale militare / Military Hospital / Militarlazarett

Forte / Fort / Werk

Osservatorio / Observation post / Beobachtungspunkt

Esercito italiano / Italian Army / Italienische Armee

EENEEANNEOAERAOIRE

Esercito austro-ungarico / Austro-Hungarian army / Osterreichisch-Ungarische Armee

Linea di fronte italiano / Italian front line / Italienische Front

Linea di fronte austro-ungarico / Austro-Hungarian front line / Osterreichisch-Ungarische
. Front

===w ® Strada di grande comunicazione /in galleria/ state road / in tunnel / Staatstraf3e / im Tunnel

——= = Strada principale / in galleria / main road / in tunnel / HauptstraBe / im Tunnel

————— Strada principale marcata / marked main road / Markierte HauptstraBe

——= = Strada asfaltata/in galleria / asphalt road /in tunnel / Asphaltstrafie / im Tunnel

——— Strada asfaltata marcata / marked asphalt road / Markierte AsphaltstraBe

Strada sterrata / dirt road / Schotterstrafie

Strada sterrata marcata / marked dirt road / Markierte Schotterstrafie

——— Sentiero/ path / Pfad

———— Sentiero marcato / marked path / Markierter Pfad

--------- Traccia di sentiero / path traces / Héhenweg

-------- Traccia di sentiero marcato / marked path traces / Markierte Pfadspur

eeseeeee Sentiero alpinistico / alpinistic path / Hohenweg

+++ () Viaferrata - con scale / via ferrata - with stairs / Klettersteig - mit Treppen

Sentiero su ghiacciaio / path on a glacier / Pfad auf dem Gletscher

m Museo / museum / Museum

IMPIANTI DI RISALITA | LIFTS | AUFSTIEGSANLAGEN

Solo apertura invernale
Winter opening only
Nur im Winter geodffnet

Apertura estiva
Summer opening
Im Sommer geoffnet

— —a—

Cabinovia / gondola lift / Kabinenbahn

+

Seggiovia / chair lift / Sessellift

+

_@_

Funivia / cableway / Seilbahn

+

Skilift

Testi di: Associazione Storica "Sul Fronte dei Ricordi”, M. Piccolin, M. Dellantonio, L. Defrancesco, L. Felicetti,
A. De Bernardin, P Ferretti | Foto di: M. Dellantonio, A. De Bernardin, G. Valentini, A. Garbin, Montini -

Arch. Immagini Trentino Marketing | La foto di Mazzin & tratta da “La Guerra per immagini in Fassa e Fiemme”
di G. Alliney e M. Dellantonio - ed. Gaspari

La Guerra in paese

The war in town / Der Krieg im Dorf

CANAZEI

Il Cimitero militare di Canazei

The War Cemetery in Canazei
Der Kriegsfriedhof in Canazei

Teleferica dalla localita Roa a
Canazei e al fronte della Marmolada

The cableway from Roa to Canazei
and the Marmolada front line

Schwebebahn von Ortschaft
Roa zu Canazei und der
Marmolada-Frontlinie

Mortaio posto in localita Pent de
la Sia a Penia verso la Marmolada

Mortar placed in Penia toward
the Marmolada

Mérser in Penia in Richtung
Marmolada

L'"Aquila dei Chiodi” monumento
per la raccolta di fondi per le
vedove e gli orfani di guerra

The Eagle of the Nails: fund-
raising memorial to support the
war widows and orphans
Kriegsnagelung: Geldsammlung
fur die Unterstiitzung von
Kriegswitwen und Weisen

Il Cimitero Militare di Santa
Giuliana

The War Cemetery nearby the
Church of Santa Giuliana

Der Kriegsfriedhof bei der
Santa Giuliana Kirche

Vita quotidiana a Vigo
durante la guerra

Everyday life in Vigo
during the war

Alltag in Vigo wahrend
des Krieges

SORAGA DI FASSA

Vita quotidiana a Soraga
durante la guerra
Everyday life in Soraga
during the war

Alltag in Soraga wahrend
des Krieges

Postazioni al Passo delle
Cirelle sopra Fuciade

Military emplacements in
Passo delle Cirelle above Fuciade

Militarposten auf dem Passo
delle Cirelle oberhalb Fuciade

Il Cimitero Militare di Fuciade
The War Cemetery in Fuciade
Der Kriegsfriedhof in Fuciade

[l Cinema per le truppe a Moena
Cinema for the troops in Moena

Das Kriegskino in Moena

Baraccamenti militari a Moena
Barracks in Moena
Barackenlager in Moena

Il Cimitero Militare di Moena
The War Cemetery in Moena
Der Kriegsfriedhof in Moena
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La Grande Guerra:

Galizia, Dolomiti
mostra-evento

Teatro Navalge

Soldati in marcia lungo la Strada
delle Dolomiti

CAMPITELLO DI FASSA

L Stont - IL casino di Bersaglio
di Campitello

e
o
- —

Troops marching along the Road
of the Dolomites

The markmen'’s lodge in
Campitello
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Vita quotidiana a Campitello
durante la guerra

Everyday life
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of the hotel Goldenen Lowen

Soldaten und Offiziere beim
Gasthaus zum Goldenen Léwen

Soldati in Val San Nicolo
Soldiers in Val San Nicolo

Soldaten im Val San Nicolo

Caserme dell'Esercito
Austro-Ungarico a Pozza

Austro-Hungarian Army
stations in Pozza

Kasernen des Osterreichisch-
Ungarischen Armee in Pozza
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Informazioni aggiornate su date ed orari di apertura su fassa.com
Current information on opening times at fassa.com
Aktuelle Infos tiber Offnungszeiten unter fassa.com

MOENA

B MOSTRA DELLA GRANDE GUERRA
1914 - 1918 “LA GRAN VERA”
LA GRANDE GUERRA: GALIZIA-DOLOMITI
Una straordinaria mostra-evento, per conoscere gli eventi compresi fra il 1914
e il 1918. Presso il Teatro Navalge. Dal 17 giugno al 17 settembre.
ORARIO: da martedi a domenica 10.00 - 12.30/ 15.30 - 19.00; lunedi chiuso.
Altri periodi di apertura su www.granvera.it
INFO E PRENOTAZIONI: tel. 377 3011363 - info@granvera.it - www.granvera.it

B MUSEO DELLA GRANDE GUERRA
FRAZIONE DI SOMEDA - MOENA
Curato dall "Associazione sul fronte dei Ricordi”
Esposizione di cimeli ritrovati durante i lavori di recupero della prima linea del
Costabella, Monzoni e Cima Bocche. Dal 1 luglio al 10 settembre. Stala de la Nenola.
ORARIO: mercoledi 10.00 - 12.30; lunedi, venerdi e sabato 16.30 - 19.00. Solo su
richiesta telefonica & possibile visitare il museo in altri giorni e con altri orari.
INFO: tel. 334 8222082 - www.frontedeiricordi.it

CAMPITELLO

B L STONT - IL CASINO DI BERSAGLIO
SEZIONE SUL TERRITORIO DEL MUSEO LADINO
Postazione di tiro dove gli Schiitzen austroungarici si esercitavano nel tiro a segno.
L'attuale struttura risale al 1905 ed é stata completamente restaurata.
In Stréda de Pént de Sera. Dal 2 luglio al 10 settembre.
ORARIO: dalla domenica al venerdi 16.00 - 19.00.
Sabato chiuso. Ingresso gratuito.
INFO: tel. 0462 760182 - museo(@istladin.net - www.istladin.net

CANAZEI

B MUSEO DELLA GRANDE GUERRA 1914/18
LOCALITA FEDAIA-MARMOLADA
Allestito nel 1997 al Fedaia (nei pressi della stazione a valle dell'impianto di
risalita di Pian dei Fiacconi - attualmente chiuso). Prestigiosa collezione di
cimeli e reperti bellici provenienti in gran parte dal ghiacciaio della Marmolada,
ma anche frutto di donazioni di privati. All'interno del Museo si possono inoltre
visionare filmati originari dell'epoca, fotografie, cartoline, con uno dei book-shop
specializzati pit forniti d'ltalia. Da meta giugno a inizio ottobre.
ORARIO: tutti i giorni 10.00 - 17.30. Chiuso il martedi
INFO: tel. 0462 601181 - 347 7972356 - debernardinandrea@gmail.com
www.trentinograndeguerra.it

PASSO PORDOI

B MOSTRA PERMANENTE
MUSEUM 1915 - 1918 DOLOMITEN
Curato dall "Associazione Storico Culturale Col di Lana Livinallongo Buchenstein”
Presso la stazione a valle della funivia del Sass Pordoi.
Nel museo trovano spazio oltre 3.000 cimeli, dalle uniformi agli oggetti di uso
quotidiano fino ad oggetti riutilizzati poi per altri scopi alla fine della guerra.
Sono presenti, inoltre, una ricostruzione di baracche e trincee e numerose foto
d'epoca scattate dai soldati di entrambi gli schieramenti sulla linea del fronte.
Aperta dal 1 giugno al 1 ottobre.
ORARIO: tutti i giorni 10.00 - 17.30.

INFO: tel. 344 1413043 - asscoldilana@gmail.com

MARMOLADA - SERAUTA
B MUSEO DELLA GRANDE GUERRA IN MARMOLADA

Situato a 3.000 m, questo museo nasce nel 1990 con lintento di conservare i reperti
bellici recuperati in loco. Completamente rinnovato, ampliato nel 2015 e arricchito
nei contenuti storici e multimediali, permette al visitatore di approfondire lesperienza
vissuta dai soldati in questo particolare settore del fronte.

Dal 17 giugno al 17 settembre.

ORARIO: tutti i giorni 9.00 - 16.00 (visitabile durante gli orari e i periodi di
apertura delle funivie Marmolada)

INFO: tel. 334 6794461 - www.museomarmoladagrandeguerra.com

MOENA

B THE GREAT WAR EXHIBITION 1914 - 1918 “LA GRAN VERA”
LA GRANDE GUERRA: GALIZIA-DOLOMITI
An extraordinary event and exhibition about the Great War, in Navalge Theater.
From 17 June to 17 September.
OPENING TIMES: from Tuesday to Sunday 10.00 a.m. - 12.30 p.m. / 3.30 p.m.
- 7.00 p.m. Closed on Monday. Other opening periods of time on www.granvera.it
INFO: Phone No. +39 377 3011363 - infoldgranvera.it - www.granvera.it

B THE GREAT WAR MUSEUM
IN SOMEDA - MOENA
By the "Associazione sul fronte dei Ricordi”.
Exhibition of war relics found during the works of restoration of the first-line
front of the Costabella, Monzoni and Cima Bocche mountain ranges.
From 1 July to 10 September. In the “Stala de la Nenola” building.
OPENING TIMES: Wednesdays 10.00 a.m. - 12.30 p.m.; Mondays, Fridays and
Saturdays 4.30 - 7.00 p.m. The Museum can be visited with other opening times
only upon reservation.
INFO: Phone No. +39 334 8222082 - www.frontedeiricordi.it

CAMPITELLO

B STONT - THE MARKSMEN’S LODGE
LADIN MUSEUM SECTION
It was once the place where the Austro-Hungarian "Schiitzen”, practiced
shooting. The current structure dates back to 1905 and has completely been
restored. In Stréda de Pent de Sera. From 2 July to 10 September.
OPENING TIMES: Sundays to Fridays 4.00 - 7.00 p.m.. Closed on Saturdays.
Free entry.
INFO: Phone No. +39 0462 760182 - museo(istladin.net - www.istladin.net

CANAZEI

®THE GREAT WAR MUSEUM 1914/18
IN FEDAIA - MARMOLADA
It was set up in 1997 in Fedaia (nearby the valley station of the Pian dei Fiacconi
gondola lift - now closed). Itis a rich and important collection of relics and objects
found in the Marmolada glacier, returned gradually by the glacier or donated by
private owners and collectors. In the museum there are also original historic
films, postcards and pictures that can be viewed together with one of the richest
Italian book-shop on the Great War.
From mid June to the beginning of October.
OPENING TIMES: every day 10.00 a.m. - 5.30 p.m. Closed on Tuesday.
INFO: Phone No. +39 0462 601181 - +39 347 7972356
debernardinandrea@gmail.com - www.trentinograndeguerra.it

PORDOI PASS

m PERMANENT EXHIBITION
MUSEUM 1915 - 1918 DOLOMITEN

By the "Associazione Storico Culturale Col di Lana Livinallongo™. In the Sass
Pordoi cable car building. In the Museum more than 3,000 war relics, uniforms and
every-day life tools together with objects re-used for different purposes after
the war are exposed. Examples of barracks and trenches have been built and
numerous pictures taken in the front lines by soldiers of both armies are exhibited.
Open from 1 June to 1 October.

OPENING TIMES: every day 10.00 a.m. - 5.30 p.m.

INFO: Phone No. +39 344 1413043 - asscoldilana@gmail.com

MARMOLADA - SERAUTA
HMARMOLADA GRANDE GUERRA 3000 M

Placed at 3,000 m, this museum was open in 1990 with the aim to collect and
exhibit the war relics found in the area. Completely renovated and enlarged in
2015, it has been enriched by extraordinary historic and multi-media contents,
in order to allow visitors to better grasp what soldiers experienced by fighting
in this peculiar part of the front line. From 17 June to 17 September.
OPENING TIMES: every day 9.00 a.m. - 4.00 p.m.

(Open with the same opening times of the Marmolada cable-cars)

INFO: Phone No. +39 334 6794461 - www.museomarmoladagrandeguerra.com

MOENA

B AUSSTELLUNG UBER DEN GROSSEN KRIEG
1914 - 1918 “LA GRAN VERA”
LA GRANDE GUERRA: GALIZIA-DOLOMITI
Eine wichtige Austellung voller Dokumente und Kriegsmaterialen,
beim Theater Navalge. Von 17. Juni bis 17. September.
OFFNUNGSZEITEN: von Dienstag bis Sonntag 10.00 - 12.30 / 15.30 - 19.00 Uhr;
Montag geschlossen.
Andere Offnungsperiode finden Sie auf www.granvera.it
INFO: Tel. +39 377 3011363 - info[dgranvera.it - www.granvera.it

B MUSEUM DES ERSTEN WELTKRIEGES
ORTSCHAFT SOMEDA - MOENA
Unter der Leitung vom historischen Verein “An der Front der Erinnerungen”
Ausstellung von Kriegsmaterialien, die bei der Wiederherstellung der Frontlinie
Costabella, Monzoni und Cima Bocche gefunden wurden.
Von 1. Juli bis 10. September.
OFFNUNGSZEITEN: Mittwoch 10.00 - 12.30 Uhr; Montag, Freitag und Samstag
16.30 - 19.00 Uhr. Besuchungen mdglich auch mit anderen Offnungszeiten nur
auf Reservierung
INFO: Tel. +39 334 8222082 - www.frontedeiricordi.it

CAMPITELLO

| STONT - DER SCHIESSSTAND
LOKALE ABTEILUNG DES LADINISCHEN MUSEUMS
Einrichtung wo die Osterreichisch-ungarische Schiitzen das Zielen erlernen
bzw. liben konnten. Die heutige Struktur stammt aus dem Jahr 1905 und wurde
komplett restauriert. In Stréda de Pent de Sera.
Von 2. Juli bis 10. September gedffnet.
OFFNUNGSZEITEN: Sonntag bis Freitag 16.00 - 19.00 Uhr.
Samstag geschlossen. Freier Eintritt.
INFO: Tel. +39 0462 760182 - museo(istladin.net - www.istladin.net

CANAZEI

B KRIEGSMUSEUM 1914/18
ORTSCHAFT FEDAIA-MARMOLADA
1997 am Fedaiapass eroffnet, befindet sich das Museum bei der Talstation
der Liftanlage zum Pian dei Fiacconi (zur Zeit nicht in Betrieb). Reichhaltige
Sammlung von Fundstiicken und Kriegsgeraten, die zum Grossteil von der
Marmoladafront stammen. Das Museum bietet den Besuchern Fotografien,
Ansichtskarten und eine Leinwand zur Ansicht von Originalfilmen und verfiigt
Uber einen der besten Bookshops in ganz Italien. Von Mitte Juni bis Anfang
Oktober.
OFFNUNGSZEITEN: taglich 10.00 - 17.30 Uhr. Dienstag geschlossen
INFO: Tel. +39 0462 601181 - +39 347 7972356
debernardinandrea@gmail.com - www.trentinograndeguerra.it

PORDOIJOCH

m DAUERAUSSTELLUNG
MUSEUM 1915 - 1918 DOLOMITEN

Unter der Leitung vom “Kulturgeschichlichen Verein Buchenstein”

Bei der Talstation der Sass Pordoi Seilbahn.

Im Museum befinden sich mehr als 3.000 Zimelien, von Uniformen bis
zu Alltagsgegenstanden, die am Ende des Krieges flir andere Zwecke
wiederverwendet wurden. Die Austellung bietet auch eine getreue Wiedergabe
der Schiitzengraben und der Baracken und viele Fotografien von Soldaten auf
beiden seiten der Front. Die Ausstellung ist. Von 1. Juni bis 1. Oktober gedffnet.
OFFNUNGSZEITEN: taglich 10.00 - 17.30 Uhr.

INFO: Tel. +39 344 1413043 - asscoldilanaldgmail.com

MARMOLATA - SERAUTA

B MUSEUM MARMOLATA ERSTE WELTKRIEG 3000 M
Dieses Museum liegt 3000 Meter Héhe und es wurde 1990 erbaut. Man wollte
namlich in dieser Zone die Kriegsfunde aufbewahren. Es wurde 2015 ganz
erneuert und mit neuen geschichtlichen und multimedialen Elementen erweitert.
Das erlaubt dem Besucher, die Erfahrung der Soldaten an der Front zu erleben.
Von 17. Juni bis 17. September.
OFFNUNGSZEITEN: taglich 9.00 - 16.00 Uhr (besichtigbar wahrend der
Eroffnungsperiode und Zeiten der Marmolada Seilbahnen).
INFO: Tel. +39 334 6794461 - www.museomarmoladagrandeguerra.com




La Grande Guerra

The Great War / Der grofie Krieg

Agosto 1914: la Val di Fassa, a quel tempo parte dell'Impero Austro-ungarico
come tutto lattuale territorio del Trentino Alto Adige, sperimenta linizio di
una delle esperienze piu drammatiche della sua storia e che ne segnera
per sempre il territorio, la cultura e la vita quotidiana. A partire dall'anno
successivo, infatti, la valle diventa vero e proprio teatro di scontri fra 'Esercito
Austro-Ungarico ed il Regio Esercito Italiano che concentrano le loro truppe
in particolare sulla Marmolada (la guerra bianca), sul Costabella (la guerra
alpinistica) e a Cima Bocche (la guerra della Fanteria), montagne che
diventano linee di fronte in alcuni punti separate solo da poche decine di metri
fra i due eserciti. Le trincee scavate nella roccia o nel terreno, i resti delle
baracche cosi come i reperti bellici, gia raccolti numerosi ed esposti nei musei
curati da appassionati e storici locali, restano quali testimonianze toccanti
di quella drammatica esperienza umana. Alcuni dei siti di guerra, come gli
anelli storici della zona del San Pellegrino, sono visitabili e costantemente
curati dall'associazione storica “Sul fronte dei Ricordi” mentre altri sono
attualmente in fase di ripristino ma possono comunque essere visitati. Altri
siti, invece, come nel caso della leggendaria “Citta di Ghiaccio”, sono stati
cancellati per sempre dall'inesorabile azione della natura e, come in questo
caso specifico, del ghiacciaio della Marmolada che li custodisce nelle sue
viscere a perenne memoria di quanti trascorsero in quell'ardito avamposto
momenti di vita, di azione e di umano eroismo.

August 1914: Val di Fassa, by that time part of the Austro-Hungarian Empire
just like the rest of Trentino-Alto Adige, began to experience one of the most
tragic moments of its history that has definitely marked not only the land but
the culture and the everyday life as well. Starting from the following year, in
fact, Val di Fassa became theatre of fightings and battles between the Austro-
Hungarian Army and the Royal Italian Army, both gathering their troops along
the border in the Marmolada area (the White War], along the Costabella ridge
(the Alpinistic War) and in Cima Bocche (the War of the Infantry). Mountains
that turned out to be lines of a front where, in some areas, the two armies
were separated only by a few metres. Here the trenches dug into the rocks or
the ground, the remains of the barracks and huts and the war relics collected
and exposed in the local museums by historians and collectors testify that
human tragic experience. Some war sites, such as the historic routes of the
San Pellegrino area, can be visited and are constantly cared by the members
of the historic association “Sul Fronte dei Ricordi” while other ones are now
under restoration but can be visited anyway. But other sites such as the
legendary “City of Ice” built inside the Marmolada Glacier have been cancelled
by the action of nature that has hidden these memories in the ice to preserve
these moments of everyday life and human heroism forever.
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August 1914: Fir das Val di Fassa beginnt - damals, wie die ganze heutige
Region Trentino-Siidtirol, Teil der Donaumonarchie - eine der dramatischsten
Epochen seiner Geschichte, die dieses Gebiet, seine Kultur und seinen Alltag
fur immer pragen wird. Schon im darauffolgenden Jahr wird das Tal zum
Schauplatz der blutigen Gefechte zwischen der k. und k. Armee und dem
Heer des Konigreiches Italien. Sie konzentrieren geballt ihre Truppen auf der
Marmolada (der WeiBe Krieg), auf der Kette der Costabella (der Gebirgskrieg)
und auf der Cima Bocche (der Krieg der Infanterie). Auf den zur Frontlinie
werdenden Bergen trennen die beiden Heere an einigen Stellen nur ein paar
Dutzend Meter. In den Fels gehauene oder ausgehobene Schiitzengraben,
Reste von Baracken sowie zahlreiche Funde von Kriegsmaterial, als Exponate
in den von lokalen Kennern und Historikern mit Hingabe verwalteten Museen
vorhanden, bleiben als stumme und ergreifende Zeugen dieser finsteren Zeit
und dieses menschlichen Dramas erhalten. Einige der Kriegsschauplatze,
u. a. die historischen Rundwege im Gebiet von San Pellegrino, sind zur
Besichtigung freigegeben und werden durch den historischen Verein ,Sul
fronte dei Ricordi - An der Front der Erinnerungen” instand gehalten. Andere
sind hingegen in einer Wiederherstellungsphase, konnen aber dennoch
besichtigt werden. Wieder andere Schauplatze, unter ihnen die legendére
.Eisstadt” sind dagegen fiir immer verlorengegangen, und zwar durch den
Unbill der Natur und das ewige Eis des Marmolada-Gletschers, der tief in
seinem Inneren eine immerwahrende Gedenkstatte fiir alle sein wird, die hier,
auf diesem gewagten Vorposten, einen Bruchteil ihres Lebens mit Einsatz und
menschlichem Heroismus verbrachten.

ESCURSIONI | TOURS | TOUREN

Gite storiche ed escursioni con Guide Alpine e Accompagnatori di Territorio
Historic excursions and tours with Mountain Guides and Local Guides
Geschichtstouren und Wandern mit Bergfiihrern und Wanderfiihrern

Info & Booking
SPORT CHECK POINT

B MOENA - Strada de Sén Pelegrin, 2 - tel. +39 0462 573770
infomoenaldfassasport.com

B VIGO - Piaz J. B. Massar, 1 - tel. +39 0462 763125
infovigol@fassasport.com

B P0ZzZA - Piaza de Comun, 2 - tel. +39 331 2989721
infopozzal@fassasport.com

B CAMPITELLO - c/o Ufficio Turistico in Str. Dolomites, 48 16.00 - 19.00 -
tel. +39 340 1147382 - infocampitello@fassasport.com

B CANAZEI - Stréda Dolomites, 147 - tel. +39 0462 870997 -
+39 340 1147382 - infoldfassasport.com - www.fassasport.com

FASSA GUIDES

B CAMPITELLO - Stréda de Pian de la Teiles, 1 - tel. +39 370 1347721
fassaguides(dgmail.com - www.fassaguide.com

GUIDA ALPINA LUIGI FELICETTI
B CAMPITELLO - Str. de Pént de Sera, 7 (c/o Sporting 2000)
Tel. +39 339 4117049 - guidaalpinafelicettiluigi.fassa.com
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MUSEO, “FINESTROLA" E FORTE DI SOMEDA Itinerario | Route | Wanderweg 1

Da Someda, dove ha sede il Museo della Guerra, si raggiunge il forte,
a pianta quadrangolare, venne costruito dal Genio militare austro-
ungarico nel 1898. Dotato di due cannoni da 120 mm, due obici da 150
mm e quattro mitragliatrici da puntare sia verso valle che verso monte,
era in collegamento telefonico con Moena e con il Forte Dossaccio, in
Val Travignolo, con il quale formava un unico blocco difensivo. Si trattava
comunque di un forte di concezione piuttosto antiquata, convertito in
magazzino militare nel 1915, mentre 'armamento veniva dislocato verso
il fronte in Val San Pellegrino. Divenuto patrimonio del Demanio Militare
Italiano quale preda bellica, venne dismesso nel 1927, venduto a privati
e quindi parzialmente demolito. Oggi non ne rimangono che i ruderi. Il
forte era munito di una postazione esterna, una caverna in roccia dotata
di feritoia per fucili e mitragliatrice, denominata finestrola, situata sulla
parete quasi verticale a nord-ovest, difficilmente individuabile, che
fungeva da punto di controllo e osservazione e di resistenza estrema, in
caso di bombardamento o di attacco frontale al forte sottostante.
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Moena, Fraz. di Someda (1.276 m)
Moena, Fraz. di Someda (1.276 m)
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In localita Fango, a meta circa della Valle di San Pellegrino, si trovava la
seconda e pil robusta linea difensiva austriaca (detta linea di resistenza)
collegata ai due principali avamposti in quota di Costabella e Cima
Bocche. Le trincee, ben costruite e munite di postazioni per fucile e
mitragliatrici, erano affiancate per lunghi tratti e su entrambi i fianchi
della valle, da baracche ricovero per soldati, magazzini e depositi di
vario genere. Da questa localita partivano infatti i portatori con tutti
i rifornimenti per il fronte d'alta quota fino al Passo Le Selle, essendo
stata interrotta la carrareccia per il San Pellegrino.

A circa un chilometro da Fango, | Fanch, in direzione est, si estendevano
le trincee di prima linea, oggi non piu visibili, perché interrate
immediatamente dopo il conflitto per permettere la produzione del
foraggio sugli alpeggi alpini. E’ stata pero recentemente individuata sul
versante nord della valle principale, nei pressi del “Toal de Ricoleta”, una
galleria che doveva far parte di questa prima linea di trincee.

Localita Fango (L Fanch), (1.643 m)
Localita Fango (L Fanch), (1.643 m)
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FANGO E GALLERIA DI RICOLETA Itinerario | Route | Wanderweg 2

MUSEUM, “FINESTROLA” AND FORTE DI SOMEDA

From Someda, with an interesting War Museum, you reach the
quadrangular Forte di Someda that was built by Austro-Hungarian
Military Engineers in 1898. It housed two 120mm guns, two 150
mm howitzers and four machine guns, which could be aimed either
towards the valley or towards the mountains, and was in telephone
communication with Moena and Forte Dossaccio in Val Travignolo, with
which it formed a single defensive block. The fort, however, was built to
a rather outdated design and was converted into a military depot in 1915
while the armaments were deployed to the front in Val San Pellegrino.
Having become the property of the Italian State Military as spoils of war
it was decommissioned in 1927, sold to private individuals then partially
demolished. Today, all that remains are the ruins.

The fort had an external emplacement in the form of a cave in the rock
with embrasures for rifles and machine guns. Known as the “finestrola”,
it was barely visible on the near vertical north-west wall and served as an
observation point and last point of resistance in the event of bombing or
a frontal attack on the fort below.

MUSEUM, ,,FINESTROLA” UND DAS WERK VON SOMEDA

Das quadratisch angelegte Werk von Someda wurde 1898 durch das
osterreichisch-ungarische Pionierkorps errichtet. Es war mit 2 - 12
cm Kanonen, 2 - 15 cm Haubitzen und 4 Mitrailleusen bewaffnet, die
sowohl in Tal- als auch in Bergrichtung gelenkt werden konnten, und
hatte Telefonverbindung mit dem Ort Moena und dem Werk Dossaccio,
im Val Travignolo (mit dem Letztgenannten formte das Werk Someda
einen einzigen Verteidigunsblock). Das Werk galt eher als veraltet und
deshalb wurde es 1915 in ein militarisches Lager umfunktioniert. Seine
Bewaffnung wurde dabei in Richtung Front, d. h. ins Val San Pellegrino
verlegt. Es ging als Kriegsbeute an die italienische Militardomane
Uber; wurde 1927 entmilitarisiert, an Privatleute verkauft und
teilweise demoliert. Heute ist von diesem Werk nur noch die Ruine
lbrig geblieben. Das Werk besal3 einen Vorposten, eine Kaverne -
als ,Finestrola” bezeichnet - mit Schief3scharte fir Gewehre und
Maschinengewehre, die sich an der fast senkrecht verlaufenden
Nordwestwand befand und schwer auszumachen war. Es fungierte als
Kontroll- und Beobachtungspunkt sowie als extremer Widerstand bei

Bombardierungen oder Frontalattacken an dem unterhalb liegenden
Werk.

FANGO AND GALLERIA DI RICOLETA

The second, more robust Austrian defensive line (known as the front
line of resistance) was in the district of Fango, about half way along the
Valle di San Pellegrino, and was connected to the two main high-altitude
outposts on Costabella and Cima Bocche. The trenches were solidly built
with rifle and machine-gun emplacements and were flanked for long
stretches, on both sides of the valley, by shelters for soldiers as well as
various warehouses and depots. In fact, it was from here that the porters
set off to carry supplies to the high-altitude front line as far as Passo Le
Selle, as the roadway to San Pellegrino had been blocked.

The front line trenches extended for about a kilometre eastwards from
Fanch. They are no longer visible as they were filled in immediately
after the conflict so that forage could be grown on the alpine pastures.
However, a tunnel thought to be part of this first line of trenches was
recently discovered on the north side of the main valley near the “Toal

de Ricoleta”.

FANGO UND TUNNEL RICOLETA

In Fango, etwa auf halber Hohe des Valle di San Pellegrino, befand
sich die zweite, robustere 6sterreichische Verteidigungslinie (als
Widerstandslinie bezeichnet), die mit den beiden wichtigsten Vorposten
auf dem Costabella und der Cima Bocche verbunden war. Die stabil
gebauten und fir leichte Artillerie ausgestatteten Schiitzengraben
wurden auf langen Abschnitten und auf beiden Talseiten von Baracken
flankiert, die als Soldatenunterkiinfte, Lager und Depots dienten.
Von dort starteten die Versorgungstruppen zur Front im Hochgebirge
bis zum Pass .Le Selle”, da der Karrenweg zum San Pellegrino Pass
unterbrochen war.

Etwa einen Kilometer von Fanch-Fango dehnten sich in ostlicher
Richtung die Schiitzengraben der ersten Linie aus. Sie sind heute
nicht mehr erkennbar, da sie gleich nach Kriegsende aufgeschuttet
wurden, um auf den Almweiden die Futterproduktion zu ermaglichen.
Allerdings wurde erst kirzlich am Nordhang des Haupttals, beim ,Toal
de Ricoleta”, ein Stollen entdeckt, der vermutlich zu dieser ersten Linie
der Schitzengraben gehorte.

ANELLI SUI PASCOLI DELLA CAMPAGNACIA ltinerario | Route | Wanderweg 3

Il vasto altipiano erboso che si estende fra il Passo di San Pellegrino, la
cresta rocciosa di Costabella, il Passo Le Selle e Punta Alochet prende
il nome di Campagnacia. Delimitato a sud dai modesti rilievi di Sas dal
Musc e di Colifon, per tutta la durata della guerra questo altipiano,
esposto e privo di ripari, rimase “terra di nessuno”, costantemente
tenuto sotto tiro dalla sovrastante prima linea austriaca che si snodava
sulle cime, da Punta Alochet a Cima Costabella. | soldati italiani, gia dal
giugno del 1915, riuscirono ad occupare i due rilievi del Sas dal Musc
e del Colifon, facendone due avamposti trincerati della prima linea,
collegati alle retrovie italiane da un dedalo di trincee e mulattiere, in
parte ancora conservate e visitabili, in cui i soldati italiani vivevano come
in caverne per proteggersi dal tiro dei cecchini. Le due postazioni furono
mantenute dagli italiani fino al novembre del 1917, quando tutto il fronte
dolomitico fu abbandonato, in seguito ai fatti di Caporetto.

Note: (a) 660 m con salita al Passo alle Selle e Cima Alochet dei quali 350
m in seggiovia; (b) 4.30 h con salita al Passo alle Selle e Cima Alochet
senza impianto. Indispensabile la torcia per alcuni tratti presso i ricoveri
e le cannoniere del Sas dal Musc e del Colifon.

(o) Passo San Pellegrino - Seggiovia Costabella (quota 1.918)

w Passo San Pellegrino - Seggiovia Costabella (quota 1.918)
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ALTA VIA DEI MONZONI ltinerario | Route | Wanderweg 4

Dedicata a Bruno Federspiel

La conquista della catena montuosa della linea “Monzoni - Costabella”
su questo settore del fronte dolomitico ricopriva un'importanza
strategica determinante in quanto avrebbe permesso all’'esercito italiano
la penetrazione a Moena e in Val di Fassa, sconvolgendo i piani difensivi
degli austriaci. Il 18 giugno 1915 i bersaglieri conquistarono la Cima
Alochet, subito abbandonata perché esposta al tiro di una mitragliatrice
austriaca posta su una cima antistante (Punta dell'Ort). Successivamente
le truppe italiane si attestarono su trinceramenti e postazioni sotto
il “Colifon”, dove rimasero fino ai primi di novembre del 1917, quando
furono costretti ad abbandonare questo fronte per ripiegare sul Piave,
dopo la disfatta di Caporetto. Numerosi sono i resti di opere belliche
lungo tutta la cresta come ricoveri, cannoniere, trincee, fondamenta di
baracche e, nel tratto finale, si possono visitare i ruderi dell'Osservatorio
Austriaco delle Zigolade.

Note: (a) dei quali 350 m in seggiovia; (b) con salita in seggiovia (6.30 h senza
impianto di risalita). Indispensabile attrezzatura per via ferrata e torcia.

Passo San Pellegrino - Seggiovia Costabella (1.918 m)

Localita Fango, Val di San Pellegrino (1.643 m)
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CIRCULAR WALKS ON THE CAMPAGNACIA PASTURES

The vast grassy plateau which extends between Passo San Pellegrino,
the rocky ridge of Costabella, Passo Le Selle and Punta Alochet is known
as Campagnacia. Bordered to the south by the lower peaks of Sas dal
Musc and Colifon, this exposed plateau affords no shelter and remained
“no man’s land” throughout the entire war, under constant fire from the
Austrian first line that ran in and around the peaks above it from Punta
Alochet to Cima Costabella. Italian soldiers took Sas dal Musc and Colifon
in June 1915, turning these mountains into two entrenched outposts of the
first line connected to the areas behind the lines by a warren of trenches
and mule tracks, where Italian soldiers lived as in caves protected from
sniper fire. Part are well-preserved and can be visited. The two positions
were held by the Italians until November 1917, when the entire front across
the Dolomites was abandoned following the Battle of Caporetto.

Notes: (a) 660 m including ascent to Passo alle Selle and Cima Alochet
(350 m by chairlift); (b) 4h 30min including ascent to Passo alle Selle and
Cima Alochet. A torch is essential for a few stretches through the Sas dal
Musc and Colifon shelters and emplacements.

ALS RINGE ANGELEGTE SCHUTZENGRABEN n
AUF DEN WEIDEN DER CAMPAGNACIA

Das weite, mit Gras bewachsene Hochplateau, zwischen dem San Pellegrino
Pass, dem felsigen Grat von Costabella, dem Le Selle Pass und der Punta
Alochet, nennt sich Campagnacia. Im Siiden wird es durch die Anhdhen Sas
dal Musc und Colifon begrenzt. Wahrend des gesamten Krieges war diese
freie Hochebene, ohne jeglichen Schutz, ,Niemandsland” und standig dem
Beschuss durch die oberhalb liegende erste osterreichische Frontlinie
ausgesetzt, die sich von Punta Alochet bis zur Cima Costabella tber die
Gipfel verlief. Den italienischen Soldaten gelang es bereits im Juni 1915 die
beiden Anhdhen von Sas dal Musc und Colifon zu besetzen. Sie richteten
dort zwei verschanzte Vorposten der ersten Schiitzengraben ein, die mit
den italienischen Etappen durch ein Labyrinth aus Schiitzengraben und
Saumpfaden verbunden waren. Sie sind zum Teil noch erhalten. In ihnen
lebten die italienischen Soldaten wie in Hohlen, um dem Beschuss durch
Heckenschiitzen auszuweichen. Die beiden Stellungen wurden von den
Italienern bis zum November 1917 gehalten, d. h. bis zu der Zeit, als die
gesamte Dolomitenfront aufgrund der Schlacht von Caporetto-Karfreit (dem
heutigen Kobarid) aufgegeben wurde.

Anmerkungen: (a) 660 m mit Aufstieg zum Selle Pass und zur Cima
Alochet - 350 m mit dem Sessellift; (b) 4,30 Std. mit Aufstieg zum Selle Pass
und zur Cima Alochet. Stablampe ist erforderlich wegen einiger Passagen
durch Stollen und Schief3scharten vom Sas dal Musc und vom Colifon.

MONZONI HIGH PATH

Dedicated to Bruno Federspiel. The conquest of the mountainous
“Monzoni - Costabella” line in this sector of the Dolomites front was
of decisive strategic importance as it would allow the Italian army to
penetrate to Moena in Val di Fassa, upsetting the Austrians’ defensive
plans. On 18 June 1915, Italian infantry captured Cima Alochet but
immediately abandoned it when they came under fire from Austrian
machine guns on a neighbouring peak (Punta dell'Ort). The Italian troops
then took up position along the trenches and on the emplacements below
“Colifon”, where they remained until early November 1917, when they
were forced to abandon this front and fall back to the Piave, following
the defeat at Caporetto. The numerous remains of military works along
the ridge include shelters, emplacements, trenches and foundations of
barracks, while the ruins of the Austrian Zigolade Observatory can be
seen on the final stretch.

Notes: (a) including 350 m by chairlift; (b) with the chairlift (6h 30min
without). Via ferrata equipment and torch are essential. n
DER OBERE WEG DER MONZONI

Bruno Federspiel gewidmet. Die Einnahme von der Bergkette der
.Monzoni - Costabella” Linie in diesem Bereich der Dolomitenfront war
von entscheidender strategischer Bedeutung, denn diese hatte dem
italienischen Heer das Eindringen nach Moena und ins Val di Fassa
ermdglicht und die Verteidigungspldane der Osterreicher durcheinander
gebracht. Am 18. Juni 1915 eroberten die Bersaglieri die Cima Alochet, die
sie aber gleich wieder preisgaben, da sie sich unter Beschuss eines auf
einem gegendiiberliegenden Gipfel (Punta dell'Ort) in Stellung gebrachten,
osterreichischen Maschinengewehrs befanden. Danach lieBen sich die
italienischen Truppen in Verschanzungen und Stellungen unterhalb vom
.Colifon” nieder;, und dort verblieben sie bis zum November 1917 als sie
dazu gezwungen waren, nach der Niederlage in Caporetto-Karfreit diese
Front aufzugeben und zum Fluss Piave auszuweichen. Zahlreiche Reste
dieser Frontstellungen auf den Berggraten blieben erhalten, wie z. B.
Unterstande, Schief3scharten, Schiitzengraben, Barackenfundamente, und
im letzten Abschnitt ist die Besichtigung der Ruine der &sterreichischen
Beobachtungsstation beim Zigolade Pass maglich.

Anmerkungen:

(a) davon 350 m mit dem Sessellift; (b) mit der Sesselliftfahrt (4,30 Std.
ohne Sesselliftbeférderung). Klettersteigausriistung und Stablampe sind
erforderlich.

ALTA VIA CRESTE DI COSTABELLA Itinerario | Route | Wanderweg 5

Dedicata a Bepi Zach

Nel mese di maggio del 1915, al Passo San Pellegrino, si verificarono i
primi sconfinamenti italiani in quello che allora era territorio austriaco,
osteggiati pero dagli Austriaci, ben appostati poco oltre il Passo San
Pellegrino e sul sovrastante Passo Le Selle, precludendo alle truppe
italiane ogni possibilita di avanzata verso la Val di Fassa. Il conflitto
italo-austriaco si sposto cosi verso le creste di Costabella dove alterne
vicende determinarono il continuo spostamento del confine, con rilievi
che diventavano italiani, per essere poi immediatamente riconquistati
dagli austriaci. In particolare merita di essere ricordata la battaglia del
marzo 1917 per il possesso di Cima Costabella, che causo gravi perdite.
Le caverne, le trincee, le postazioni e le fondamenta di baracche sono
tutt'ora ben conservate. Di particolare interesse la camerata austriaca
dei Kaiserschiitzen posta all'inizio del percorso e l'osservatorio italiano,
posto alla fine, che custodisce all'interno la mostra “Guerra alla Guerra”.

Note: (a) dei quali 350 m in seggiovia (b) con salita in seggiovia (6.30 h senza
impianto di risalita). Indispensabile attrezzatura per via ferrata e torcia.

Passo San Pellegrino - Seggiovia Costabella (1.918 m)
Passo San Pellegrino - Seggiovia Costabella (1.918 m)
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COSTABELLA RIDGE HIGH PATH

Dedicated to Bepi Zach. In May 1915 the Italians made their firstincursions
into what was then Austrian territory at Passo San Pellegrino, but met
with opposition from the Austrians, who were well placed just beyond
Passo San Pellegrino and higher up at Passo Le Selle, forestalling any
attempt by the Italian troops to advance towards Val di Fassa. The conflict
between Austria and Italy thus moved onto the crests of Costabella where
encounters between the two sides continually shifted the border, with
mountains being taken by the Italians only to be immediately retaken
by the Austrians. The battle for the possession of Cima Costabella in
March 1917, which resulted in serious losses, is worth recalling. The
caves, trenches, emplacements and foundations of barracks are still well
preserved. Of particular interest are the sleeping quarters of the Austrian
Kaiserschiitzen at the start of the route, and the Italian observatory which
houses the “War on War” exhibition at the end.

Notes: (a) including 350 m by chairlift; (b) with the chairlift (6h 30min without).
Via ferrata equipment and torch are essential.

WEG UBER DEN COSTABELLA KAMM

Bepi Zach gewidmet. Im Mai 1915 kam es auf dem San Pellegrino Pass
zu den ersten Versuchen einer italienischen Grenziiberschreitung in das
damalige &sterreichische Hoheitsgebiet, denen sich die Osterreicher
jedoch erfolgreich widersetzten. Sie lagen in guter Stellung, kurz hinter
dem San Pellegrino Pass und dem oberhalb liegenden Le Selle Pass, und
verhinderten deshalb jede Vorstof3-Mdoglichkeit ins Val di Fassa. Deshalb
verschob sich deritalienisch-sterreichische Konflikt hinauf zum Costabella
Kamm, auf dem die Grenze durch die Gefechte einem standigen Wechsel
unterlag. Anhohen wurden von den Italienern eingenommen, um auch
gleich wieder von den Osterreichern zuriickerobert zu werden. Besonderes
Augenmerk gilt dabei der Schlacht vom Marz 1917, bei der es um den
.Besitz" der Cima Costabella ging, die schwere Verluste verursachte.
Kavernen, Schiitzengraben, Stellungen und Barackenfundamente sind
immer noch in gutem Zustand. Von besonderem Interesse die Kasematte
der Kaiserschiitzen, zu Beginn des Rundgangs, und die italienische

Beobachtungsstation am Ende der Wanderung, in der heute die Ausstellung
.Krieg dem Kriege" untergebracht ist.

Anmerkungen: (a) davon 350 m mit dem Sessellift; (b) mit Sesselliftfahrt
(6,30 Std. ohne Sesselliftbeférderung). Klettersteigausriistung und
Stablampe sind erforderlich.

COL MARGHERITA - ALTA VIA DELLA MARIOTA

La zona Col Margherita - Juribrutto rappresentava il cardine
dell'avanzata italiana in questa porzione del fronte. Le battaglie piu
cruente si verificarono oltre la Forcella Juribrutto, sulla dorsale sud di
Cima Bocche dove si scontrarono i soldati italiani della Brigata Tevere e
le truppe austriache del 74 e 92 fanteria. Le azioni di guerra su questa
parte del fronte non avevano tuttavia lo scopo di aprire un varco verso
la Val di Fiemme, ma costituivano solo un diversivo per impedire lo
spostamento di truppe austriache sul fronte dell'lsonzo.

La zona si presenta ben conservata sul costone e sulla Cima di Juribrutto
e nella parte finale verso il Col de le Palue si possono visitare le gallerie
italiane recentemente ripristinate.

Note: (a) 820 m con salita a Cima Juribrutto (dei quali 650 m in funivia);
(b) 5.30 h con salita a Cima Juribrutto. 2 h in piu senza impianto di
risalita. Indispensabile la torcia.

Passo San Pellegrino - Funivia Col Margherita (1.918 m)
Passo San Pellegrino - nei pressi della malga (1.920 m)

2.691m ) s3on®
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Itinerario | Route | Wanderweg 6
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COL MARGHERITA - MARIOTA HIGH ROUTE -
The Col Margherita - Juribrutto area was pivotal in the Italian advance on
this section of the front. The bloodiest battles took place beyond Forcella
Juribrutto on the southern ridge of Cima Bocche where Italian soldiers
of the Tevere Brigade fought Austrian troops of 74th and 92nd infantry.
The manoeuvres on this side of the front were not, however, intended to
open a way through to the Val di Fiemme, but were merely a diversion to
prevent Austrian troops moving to the Isonzo front.

The area is well-preserved on the ridge and on Cima di Juribrutto while
the recently restored Italian tunnels on the last part of the route near Col
de le Palue can now be visited.

Notes: (a) 820 m with ascent of Cima Juribrutto (including 650 m by
cable car); (b) 5h 30min with ascent of Cima Juribrutto. 2h more without
cable car. Torch essential.

COL MARGHERITA - OBERER WEG DER MARIOTA

Das Gebiet Col Margherita - Juribrutto war fir den italienischen
Vorsto3 in diesem Frontbereich der Dreh- und Angelpunkt. Die
blutigsten Schlachten fanden hinter der Forcella Juribrutto statt, auf
der Sidseite der Cima Bocche, auf der sich die italienischen Soldaten
der ,Brigata Tevere” und die dsterreichischen Truppen der 74. Und 92.
Infanterie bekampften. Die Kriegshandlungen in diesem Frontabschnitt
hatten dennoch nicht die Aufgabe eine Bresche ins Val di Fiemme zu
schlagen, sondern dienten lediglich als Ablenkungsmandver, um die
osterreichischen Truppen vom Abzug an die Isonzo-Front abzuhalten.
Stumme Zeugen aus dieser Zeit sind sowohl auf dem Hang als auch auf
der Cima Juribrutto erhalten. Im letzten Abschnitt, in Richtung Col de

le Palue, stehen die erst kiirzlich wieder instand gesetzten italienischen
Tunnels zur Besichtigung frei.

Anmerkungen: (a) 820 m mit Aufstieg zur Cima Juribrutto (davon 650 m
mit der Seilbahn); (b) 5,30 Std. mit Aufstieg zur Juribrutto. 2 Std. mehr
ohne Seilbahnbeférderung. Stablampe ist erforderlich.

LUSIA - GRONTON - CIMA BOCCHE Itinerario | Route | Wanderweg 7

La prima linea austro-ungarica nella zona di Cima Bocche, risalendo dalla
Valle del Travignolo poco a valle di Paneveggio, costituiva il cardine difensivo
in questa parte del fronte. In questa zona, gia dal 1915, furono ammassate
ingenti quantita di truppe, con costi incalcolabili per creare condizioni
vivibili per i soldati, il mantenimento, l'approvvigionamento e il costante
rifornimento del fronte, reso possibile con teleferiche ma soprattutto con
il trasporto dei materiali a spalla o a dorso di mulo. Nel 1916, dopo un
inverno particolarmente rigido e caratterizzato da numerose valanghe, si
scateno la contesa per il controllo di Cima Bocche. Dal mese di luglio e
per tutta l'estate i combattimenti si susseguirono, fino all'ultima azione
del 3 novembre che si concluse con la conquista di un punto strategico
denominato “osservatorio” da parte della Brigata italiana “Tevere” poi
riconquistato dagli austriaci dopo cinque giorni di furiosi combattimenti
ravvicinati. Rimangono oggi numerosi resti di opere belliche e reperti quali
trincee, postazioni, camminamenti, scalinate e fondamenta di baracche
lungo tutto il costone di Cima Bocche e sul sentiero attrezzato del Gronton.

Note: (a) dei quali 750 m in cabinovia; (b) fino al Cimon de Boce (3,45 h con
variante sentiero attrezzato del Gronton). Indispensabile attrezzatura per
via ferrata per sentiero del Gronton.

Localita Le Cune, a monte cabinovia del Lusia (2.200 m)

Localita Fango, (1.643 m)

2.759 m &)
1.530 m'® ' [

La Val San Nicolo rappresentava un'importante retrovia del fronte del
Costabella. Qui si trovavano numerosi accampamenti e baraccamenti
delle truppe di riserva oltre a depositi e stazioni di partenza di alcune
teleferiche di approvvigionamento dei materiali delle linee austriache.
Pertanto, per facilitare collegamenti e trasporti, fu progettata la "Strada
dei Rusci”, cosi denominata perché costruita da prigionieri di guerra
russi deportati in valle come manodopera per la costruzione di strade,
gallerie e trincee. Seguendola si giunge nei pressi del rifugio Baita alle
Cascate, dove si trovano diversi cippi commemorativi (di particolare
interesse quello dedicato a Bremstaller, guida alpina della Val Sarentino).
Il sentiero segnavia 609 conduce poi al Passo Pasché con alcune gallerie
scavate a difesa del passo e in supporto alle linee austriache dei vicini
Lastei di Contrin e del Col Ombert (qui postazioni e ricoveri visitabili solo
da esperti e con guida), fortificazioni che impedirono lo sfondamento
della prima linea austriaca in questa zona da parte delle truppe italiane
nell'ottobre del 1916.

Note: (a) 950 m con salita al Col Ombert; (b) 1 h in piu con salita al Col
Ombert. Indispensabile attrezzatura per via ferrata e torcia; guida alpina
consigliata.

-

Val San Nicolo Loc. Sauch (1.721 m)

Val San Nicold Loc. Sauch (1.721 m)

2.494m &
775 m® ' [

LUSIA - GRONTON - CIMA BOCCHE

The Austro-Hungarian first line in the region of Cima Bocche, which ran up
from Valle del Travignolo a little further down the valley from Paneveggio,
played a key defensive role on this section of the front. Huge numbers of
troops had amassed in this area since 1915 at incalculable costs to make
it liveable for the soldiers, and to maintain the front and keep it constantly
supplied using cableways but more often carrying materials on their
backs or by mule. In 1916, after a particularly harsh winter with numerous
avalanches, the struggle for control of Cima Bocche began. From July and
throughout the summer a succession of battles culminated in the assault
on 3 November that ended with the Italian “Tevere” Brigade capturing a
strategic point known as the “observatory”, only to be reconquered by the
Austrians after 5 days of ferocious close combat. Today, there are numerous
remains of military works, including trenches, emplacements, military
paths and stairways and foundations of barracks around Cima Bocche and
along the Gronton cable-assisted path.

Notes: (a) including 750 m by cable car; (b) to Cimon de Boce (3h 45min
via the Gronton equipped path). Via ferrata equipment essential for the
Gronton route.

LUSIA - GRONTON - CIMA BOCCHE n
Die erste osterreichisch-ungarische Linie im Gebiet Cima Bocche - etwas
unterhalb von Paneveggio durch das Valle del Travignolo aufsteigend - bildete
den Verteidigungsriegel in diesem Frontbereich. Dort wurde schon 1915 eine
beachtliche Anzahl von Truppen mit unermesslichen Kosten zusammengezogen,
um die Soldaten menschengerecht unterzubringen und eine kontinuierliche
Frontversorgung zu schaffen. Dies war nur unter Zuhilfenahme von
Schwebebahnen méglich, und insbesondere durch die Materialbeforderung
entweder auf den Schultern der Soldaten oder mit Muli. 1916, nach einem
auBergewohnlich strengen Winter, mit zahlreichen Lawinenabgangen,
entbrannte die Auseinandersetzung flr die Kontrolle tber die Cima Bocche.
Diese Kampfe hielten vom Juli bis zum Ende des Sommers an bzw. bis zur letzten
Kampfhandlung am 3. November, die mit der Einnahme eines strategischen, als
.Osservatorio” bezeichneten Punkts seitens der italienischen Brigade .Tevere”
zunachst endete, denn 5 Tage spater eroberten die Osterreicher nach rabiaten
Nahkampfen neuerlich diese Stellung. Ein ,Freilichtmuseum” mit zahlreichen
Uberresten aus dieser Zeit - Schiitzengraben, Stellungen, Laufgraben, Treppen
und Barackenfundamente - blieb auf dem Gebirgskamm Cima Bocche und dem
Klettersteig ..Groton" erhalten.

Anmerkungen: (a) davon 750 m mit der Kabinenbahn; (b) bis nach Cimon
de Boce (3,45 Std. mit der Variante tber den Klettersteig Gronton).
Kletterausristung ist fiir den Klettersteig Gronton ist erforderlich.

ltinerario | Route | Wanderweg 8

SAN NICOLO - “STRADA DEI RUSCI” - PASSO PASCHE

The Val San Nicolo was an important area behind the lines of the
Costabella front. There were numerous reserve army camps and
barracks for the troops as well as depots and cableways to transport
supplies up to the Austrian lines. The “Strada dei Rusci” (the Russians’
Road) facilitated communications and transportation and was so named
because it was built by Russian prisoners of war brought to the valley
as labour for the construction of roads, tunnels and trenches. The road
goes to the Baita alle Cascate refuge, where there are several memorial
stones and monuments (of particular interest is the one dedicated to
Bremstaller, a mountain guide from Val Sarentino). Path 609 then takes
you to Passo Pasché, passing through several tunnels dug out to defend
the pass and to support the nearby Austrian lines at Lastei di Contrin
and Col Ombert (the emplacements and shelters here can be reached
only by experienced walkers with a mountain guide). These fortifications
prevented ltalian troops breaking through the Austrian first line in this
area in October 1916.

Notes: (a) 950 m in case of ascent to Col Ombert; (a) Th more in case
of ascent to Col Ombert. Via ferrata equipment and torch essential.
Mountain guide advisable.

SAN NICOLO - “STRADA DEI RUSCI” - PASSO PASCHE n
Das Val San Nicolo galt als wichtige Etappe der Costabella-Front. Dort
befanden sich zahlreiche Lager und Barackenlager der Reservetruppen,
Depots und Bergstationen von einigen Schwebebahnen zur
Materialversorgung der Osterreichischen Linien. Um diese Verbindungen
und Transporte zu erleichtern, wurde die ,Strada dei Rusci- Strafle
der Russen” gebaut - abgeleitet von den russischen Strafgefangenen,
als Handlanger in das Tal deportiert, fir den Bau von Straflen, Tunnels
und Schitzengraben. Auf diesem Weg gelangt man zum Schutzhiitte
.Baita alle Cascate”. Dort gibt es mehrere Gedenksteine (besonders
erwahnenswert der Gedenkstein des Bergfiihrers Bremstaller aus dem
Sarntal). Der Weg Nr. 609 fiihrt weiter zum Pasche Pass, und zwar durch
einige Tunnels, die zur Verteidigung des Passes und zur Unterstiitzung der
osterreichischen Linien vom Lastei di Contrin und Col Ombert gegraben
wurden (Besichtigung der ehemaligen Stellungen und Kavernen sind
nur mit einem Fihrer maglich). Diese Befestigungen verwehrten den
Durchbruch der ersten Gsterreichischen Front in diesem Gebiet seitens
der italienischen Truppen im Oktober 1916.

Anmerkungen: (a) 950 m mit Aufstieg zum Col Ombert; (a) 1 Std. m mehr
mit Aufstieg zum Col Ombert. Klettersteigausriistung und Stablampe
sind erforderlich; Bergfiihrer wird empfohlen.

Salendo alla Sella Brunéch con gli impianti di risalita da Alba di Canazei
(laccesso & anche possibile dalla Val San Nicolo, considerando 2 h
da aggiungere al tempo finale), s'imbocca il sentiero di cresta “Lino
Pederiva” (segnavia 613B] che, con tratti anche molto esposti ed altri
attrezzati, conduce dapprima nei pressi della cresta del Varos, dove
sono ancora visibili alcune postazioni in galleria e ricoveri di artiglieria,
ricordate da alcune lapidi commemorative, dei reparti dell'artiglieria
austriaca a scopo difensivo. Poco oltre e ben visibile la spianata dei Pré
de Contrin, nei cui pressi si trovano i resti del piu grande baraccamento
della zona presidiata prima dallAlpenkorps Bavarese e successivamente
dagli Standschitzen di Castelrotto (da qui, lungo il sentiero segnavia 648,
& possibile una discesa pil rapida in Val Contrin). Si consiglia il rientro
a valle dalla Val Contrin, altro luogo d’interesse storico di particolare
rilevanza (meglio descritto nellitinerario 14).

Note: (a) oltre 900 m con gliimpiantidirisalita. Indispensabile attrezzatura
per via ferrata e torcia.

Alba di Canazei (1.517 m)
Alba di Canazei (1.517 m)
2.506 m

1.000 m®

PIAN TREVISAN - CIAMORCIAA - COL DI BOUSC - FEDAIA

Pian Trevisan, sulla strada che conduce al Passo Fedaia, rappresentava
un fondamentale punto di raccolta e di smistamento dei materiali e delle
truppe per il fronte della Marmolada. Qui infatti, utilizzando i piu vari
mezzi di trasporto, giungevano dalla Val Gardena attraverso Campitello e
Canazei, gran parte dei viveri e dei materiali per il fronte. Da qui partivano
due importanti vie d'accesso alla Marmolada: una lungo il corso del
fiume Avisio per la piana di Fedaia e un’altra che s’inerpicava lungo il
costone roccioso fino alla localita di Ciamorciaa, sovrastata dal Gran Poz,
dove si trovava un vasto campo di baracche, devastato dalla valanga del
13 dicembre del 1916 che provoco oltre trecento morti, ricordata come la
pili grande tragedia del fronte della Marmolada. Da Ciamorciaa (sentiero
619) si dipanavano poi in direzione nord-est, verso la postazione di Col
di Bousc e di Sas da Le Doudesc, due tratti della teleferica che saliva
da Pian Trevisan. | resti della postazione, nonché di alcune baracche
sono tutt’ora visibili. Si rientra al Fedaia (sentiero 606) per una visita al
“Trincerone del Nido” e al Museo della Grande Guerra.

Note: Indispensabile attrezzatura per via ferrata e torcia.

Pian Trevisan - Hotel Villetta Maria (1.681 m)
Loc. Fedaia (2.065 m)
2.434m

750 m

PIAN TREVISAN - FEDAIA - MUSEO DELLA GUERRA

E TRINCERONE DEL NIDO

Anche per questa escursione, Pian Trevisan rappresenta il punto di
partenza dellitinerario che conduce, lungo la destra orografica del
fiume Avisio (segnavia 605), al Fedaia nei pressi del Rifugio Castiglioni
Marmolada, dove si trovano i resti di una galleria oltre a lapidi e iscrizioni
commemorative. Da qui, attraversando il muro di sbarramento della
diga, si raggiunge il Museo della Guerra con interessanti reperti raccolti
nel corso degli anni sul ghiacciaio della Marmolada, nonché documenti,
libri e materiale di archivio di grande interesse. Poco oltre si consiglia
la visita al cosiddetto “Trincerone del Nido". Il rientro a Pian Trevisan &
consigliabile seguendo il sentiero 618, che s'imbocca nei pressi del bar
Diga.

Note: Indispensabile la torcia.

St
Pian Trevisan - Hotel Villetta Maria (1.681 m)
w Pian Trevisan - Hotel Villetta Maria (1.681 m)
) 3n
&~ 4om ' O
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CIAMPAC - PASSO SAN NICOLO - VAL CONTRIN lItinerario | Route | Wanderweg 9

Iltinerario | Route | Wanderweg 10

EN

CIAMPAC - PASSO SAN NICOLO - VAL CONTRIN -
Take the lifts from Alba di Canazei up to Sella Brunéch (or you can walk
up from Val San Nicolo, adding 2h to the total time), then take the “Lino
Pederiva” crest path (no. 613B]), stretches of which are very exposed,
others have fixed cables. This takes you close to the Varos ridge, where
you can still see a few military stations in tunnels and shelters for
Austrian defence artillery troops, who are commemorated by several
commemorative stones. A little further on, the meadows of the Pré de
Contrin can be clearly seen, near to which are the remains of the largest
barracks in the area, where first the Bavarian Alpenkorp and later the
Standschiitzen of Castelrotto were garrisoned (from here, a more rapid
descent into Val Contrin can be made on path 648). The best route back
to the valley is through Val Contrin, another place of significant historic
interest (more fully described under route 14).

Notes: (a) including over 900m by cabin lift. Via ferrata equipment and torch

essential.

CIAMPAC - SAN NICOLO - VAL CONTRIN n
Zunachst fahrt man mit dem Aufstiegsanlagen von Alba di Canazei
zur Sella Brunéch (der Zugang ist auch vom Val San Nicolo maglich.
Zur Gehzeit sind dann noch 2 Std. hinzuzurechnen). Dann wird auf den
abgesicherten ,Lino Pederiva” Pfad (Wegweiser 613B] eingebogen,
der diagonal bis zum Berggrat von Varos fihrt. Dort sind noch einige
Stellungen im Tunnel sichtbar sowie Unterstande der Artillerie - mit
einigen Gedenksteinen fir die Osterreichischen Artillerie-Abteilungen,
die zur Verteidigung aufgestellt waren. Nicht weit dahinter dehnt sich die
Hochebene Pré de Contrin aus, bei der noch die Uberreste des groften
Barackenlagers erkennbar sind. Diese Zone befand sich zuerst unter
der Kontrolle des Bayrischen Alpenkorps und danach unter der der
Standschiitzen von Kastelruth (von hier kann man Gber den Weg Nr. 648
rascher ins Val Contrin absteigen). Es empfiehlt sich die Rickkehr ins
Tal durch das Val Contrin, einen weiteren Ort von historischem Interesse
(naher beschrieben bei der Route 14).

Anmerkungen: (a) mehr als 900 m mit der Kabinenbahn.
Klettersteigausriistung und Stablampe sind erforderlich.

PIAN TREVISAN - CIAMORCIAA - COL DI BOUSC - FEDAIA

Pian Trevisan, on the Fedaia road, was a crucial point for marshalling
and sorting materials and troops destined for the Marmolada front.
In fact, most of the supplies for the front were brought here from Val
Gardena over Campitello and Canazei using various means of transport.
Two major access routes to the Marmolada had their starting point
here: one along the river Avisio to the Fedaia plain, the other winding
up the ridge to Ciamorciaa just below the peak of Gran Poz, site of a vast
encampment of huts and barracks, devastated by an avalanche on 13
December 1916 which claimed over three hundred lives and went down
as the greatest tragedy on the Marmolada front. From Ciamorciaa (path
619), materials were sent north-east to the Col Bousc military station,
while two cableways ran up from Pian Trevisan to Sas da Le Doudesc.
The remains of the military station and some huts can still be seen. Once
back in Fedaia (path 606) a visit can be made to the “Trincerone del Nido”
trench and the Museum of the Great War.

Notes: Via ferrata equipment and torch essential.

PIAN TREVISAN - CIAMORCIAA - COL DI BOUSC - FEDAIA

Pian Trevisan - an der Strafle, die zum Fedaia-Joch fihrt - war einer
der wesentlichen Sammelpunkte und ein Durchgangslager fir
Kriegsmaterial und Truppen, die zur Marmoladafront unterwegs
waren. Mit verschiedenen Transportmitteln wurde dort ein GroBteil der
Lebensmittelversorgung und des Kriegsmaterials aus dem Grodnertal
tber Campitello und Canazei an die Front befordert. Vom Pian Trevisan
starteten zwei wichtige Zugangsstraflen zur Marmolada: Eine fihrte am
Wildbach Avisio entlang und lber die Hochebene von Fedaia; die andere
zog sich Uber den felsigen Grat bis nach Ciamorciaa empor, iiberragt vom
Gran Poz,aufdemsich einausgedehntes Barackenlager befand, dasdurch
die Lawine vom 13. Dezember 1916 zerstort wurde. Die grofite Tragddie,
die sich an der Marmoladafront ereignete und 300 Menschenleben
forderte. Von Ciamorciaa (Weg 619) gab es dann in norddstlicher
Richtung zwei Abzweigungen der Schwebebahn zur Stellung von Col di
Bousc und Sas da Le Doudesc, die vom Pian Trevisan bergwarts fiihrte.
Reste der Stellung sowie von einigen Baracken sind noch sichtbar. Dann
geht es wieder nach Fedaia (Weg 606) zuriick, um dort einen Besuch
beim ,Trincerone del Nido” - derzeit in Wiederherstellungsphase - und
im Museum des Grof3en Kriegs abzustatten.

Anmerkungen: Klettersteigausriistung und Stablampe sind erforderlich.

tinerario | Route | Wanderweg 11

PIAN TREVISAN - FEDAIA - WAR MUSEUM

AND “TRINCERONE DEL NIDO” TRENCH

Pian Trevisan is also the starting point for this walk that runs along the
right bank of the river Avisio (path 605) to Fedaia near the Castiglioni
Marmolada Refuge, where you can see the remains of a tunnel and a
few commemorative plagues and inscriptions. Cross over the wall of
the dam to get to the War Museum, which houses many interesting
exhibits recovered over the years from the Marmolada glacier, as well
as many interesting documents, books and archive material. Just
beyond it, the large trench known as the “Trincerone del Nido", is well
worth a visit. The best way back to Pian Trevisan is to follow path 618,
which starts close to the Diga bar.

Note: Torch essential.

PIAN TREVISAN - FEDAIA - KRIEGSMUSEUM

UND ,, TRINCERONE DEL NIDO”

Auch bei dieser Wanderung ist die Hochebene Pian Trevisan der
Ausgangspunkt des Rundwegs, der, auf der rechten orographischen
Seite des Wildbachs Avisio (Wegweiser 605), bis zur Schutzhiitte
Castiglioni Marmolada auf der Fedaia fiihrt. Dort befinden sich die Reste
eines Tunnels sowie Gedenksteine und -schriften. Von dort geht es liber
die Staumauer des Fedaia-Stausees zum Kriegsmuseum mit seinen
interessanten Exponaten, die im Laufe der Jahre auf dem Marmolada-
Gletscher gesammelt wurden, sowie Dokumenten, Biichern und
Archivmaterial. Nicht weit davon entfernt, empfiehlt sich der Besuch in
der sogenannten ,Trincerone del Nido". Zur Riickkehr auf die Hochebene
Pian Trevisan folgt man am besten dem Weg 618 bei der Bar Diga.

Anmerkungen: Stablampe.

PIAN DEI FIACCONI - SERAUTA [Glitinerario | Route | Wanderweg 12

Gita storica della Marmolada

Questo itinerario parte dalla localita di Pian dei Fiacconi e si dipana
lungo il ghiacciaio della Marmolada in direzione est, fino a Serauta,
teatro dei continui e sanguinosissimi scontri fra i due eserciti per il
controllo della “Forcella Vu”, passando sopra i resti ormai inglobati
nel ghiacciaio della celebre “Citta di Ghiaccio”. Nata dalla geniale
intuizione del tenente e ingegnere austriaco Leo Handl, questa
serie di baraccamenti posti anche a 50 m di profondita allinterno
del ghiacciaio, consentiva di raggiungere la prima linea austriaca
rimandendo fuori portata dai tiratori italiani che dominavano il
ghiacciaio dalla cresta del Serauta. L'attraversamento del ghiacciaio
in prossimita del Sas da le Doudesc e del Sas da les Undesc permette
inoltre di vedere le gallerie e le postazioni in essi ricavati. La zona
del Serauta, dichiarata Zona Sacra, offre inoltre la possibilita di
visita al Museo di Guerra e alle postazioni italiane (raggiungibili
eventualmente anche in funivia da Malga Ciapela).

Note: Indispensabile attrezzatura per via ferrata, ramponi e torcia;
escursione con guida alpina.

Pian dei Fiacconi (2.626 m)

Pian dei Fiacconi (2.626 m)
2.950 m

350 m

PIAN DEI FIACCONI - SERAUTA

(Marmolada history trail)

This route starts at Pian dei Fiacconi and winds eastwards up the
Marmolada glacier to Serauta, theatre of continual ferociously bloody
clashes between the two armies for control of “Forcella Vu”. It passes
over the remains of the famous “City of Ice”, now swallowed up by the
glacier. This series of encampments, some as much as 50 m below the
surface was the brilliant idea of Austrian engineer Lieutenant Leo Handl,
and enabled the soldiers to get to the Austrian first line out of the line of
fire of Italian shooters positioned above the glacier on the Serauta ridge.
If you cross the glacier close to Sas da le Doudesc and Sas da les Undesc
you can also see the tunnels and the military posts inside them. In the
Serauta area, which has been declared “Sacred Area”, you can also visit
the War Museum and the Italian military stations (which you can also get
to by cable car from Malga Ciapela).

Notes: Via ferrata equipment, crampons and torch essential; Mountain
PIAN DEI FIACCONI - SERAUTA

guide needed.

(Historische Tour auf der Marmolada)

Diese Wanderung beginnt auf dem Pian dei Fiacconi und verlauft Gber
den Marmolada-Gletscher ostwarts bis nach Serauta, dem ehemaligen
Schauplatz von kontinuierlichen und blutigen Gefechten zwischen
den beiden Heeren, die sich die Kontrolle der ,Scharte Vu” streitig
machten. Dabei fihrt der Weg Uber die inzwischen mit dem Gletscher
verschmolzenen Reste der bertiihmten ,Eisstadt”. Sie entstand dank der
genialen Idee des dsterreichischen Oberleutnants und Ingenieurs Leo
HandLl. Dieser Komplex, mit Stollen bis zu 50 m in der Tiefe des Gletschers,
ermoglichte den Zugang zur ersten dsterreichischen Linie, ohne dem
Beschuss durch die italienischen Scharfschiitzen ausgesetzt zu sein,
die den Gletscher vom Gipfel des Serauta dominierten. Die Gletscher-
Uberquerung, gleich beim Sas da le Doudesc und dem Sas da les Undesc,
ermoglicht die Besichtigung der Tunnels und der in den Fels gehauenen
Stellungen. Das Gebiet von Serauta, zur sakralen Gedenkstatte erklart,
bietet aulerdem die Mdglichkeit zum Besuch des Kriegsmuseums und
der italienischen Stellungen (ev. auch mit der Seilbahn von Malga/Alm
Ciapela erreichbar).

Anmerkungen: Klettersteigausriistung, Steigeisen und Stablampe sind
erforderlich; Tour mit Bergfiihrer.

PIAN DEI FIACCONI - FORCELLA MARMOLADA [Glitinerario | Route | Wanderweg 13

Questa difficile escursione permette di raggiungere la Forcella
Marmolada, dove sono ancora visibili gallerie nella roccia e conduce alla
spianata dove sorgeva il Rifugio Scholz, costruito poco oltre. La salita
alla Forcella Marmolada da Pian dei Fiacconi lungo il ghiacciaio (ma &
possibile effettuare questo itinerario anche dalla Val Contrin, attraverso
la ferrata che conduce alla Forcella dal versante opposto) permette
inoltre di affacciarsi sulla valle d'Ombretta, presidio dell'esercito
italiano, e sulla Val Contrin, baluardo dell'esercito austro-ungarico.
Un punto di vista davvero unico anche per Punta Penia (eventualmente
raggiungibile per via ferrata difficile con ulteriori 3 ore di cammino), che
venne stabilmente occupata dai Kaiserjager all'inizio del 1916 e dove fu
costruito un piccolo rifugio di cui tuttavia non resta alcuna traccia. Si
rientra a Pian dei Fiacconi lungo lo stesso itinerario.

Note: Indispensabile attrezzatura per via ferrata, ramponi e torcia;
escursione con guida alpina.

Pian dei Fiacconi (2.626 m)
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Da Alba si sale lungo il sentiero segnavia 602 lungo la Val Contrin, porta
d'accesso alle prime linee austriache verso la Marmolada e le Cime
d’Ombretta, oltre le quali si era attestato il Regio Esercito Italiano ed
in particolare la 206° Compagnia della Val di Cordevole, comandata dal
celebre Capitano Arturo Andreoletti. Fu lui a pretendere che lartiglieria
italiana, posta sulle sovrastanti Cime Cadine, tenesse sotto tiro la
Contrinhaus, fino a colpirla e incendiarla, nel settembre del 1915. Il
rifugio, fatto costruire dallAlpenverein di Norimberga, era sede del
comando austriaco di zona. Proseguendo oltre il rifugio, prima lungo
il sentiero 606 (che conduce poi alla Forcella Marmolada) e poi per il
sentiero 610, si raggiunge il Passo d’'Ombretta, nei pressi del bivacco Dal
Bianco, ove si trovano numerosi resti di postazioni, fortificazioni e trincee,
poste sul sentiero che conduce al Rifugio Falier, ricostruito sui resti del
Rifugio Ombretta, gia sede del comando italiano, colpito e incendiato
dallartiglieria austro-ungarica.

Note: Indispensabile la torcia.

Alba di Canazei (1.518 m)
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PIAN DEI FIACCONI - FORCELLA MARMOLADA

This demanding hike takes you to Forcella Marmolada, where you can see
some tunnels in the rock, then on to the terrace where the Scholz Refuge
was located. As you make your way up the glacier from Pian dei Fiacconi
to Forcella Marmolada you overlook the Ombretta valley, the Italian army
garrison, and Val Contrin, stronghold of the Austro-Hungarian army (you
can also get to Forcella Marmolada from Val Contrin following the via
ferrata which runs up on the other side of the mountain). The viewpoint
is truly unique, and also takes in Punta Penia, which was occupied by
the Kaiserjager at the beginning of 1916 and where a tiny hut was built,
although no trace of it remains today (getting there by means of the
difficult via ferrata adds 3 hours to the walk]. Return to Pian dei Fiacconi
by the same route.

Notes: Via ferrata equipment, crampons and torch essential; Mountain

guide needed.

PIAN DEI FIACCONI - FORCELLA MARMOLADA

Diese schwierige Tour fiihrt zur Forcella della Marmolada - dort sind
noch die in den Fels gehauene Stollen sichtbar - und weiter bis zum
Plateau, auf dem einst die Schutzhitte Scholz stand. Die neue Hiitte
liegt nicht weit entfernt. Der Aufstieg zur Forcella della Marmolada
von Pian dei Fiacconi Uber den Gletscher (diese Tour kann auch vom
Val Contrin unternommen werden, und zwar iber den Klettersteig, der
vom gegentiiberliegenden Hang zur Forcella fiihrt) erméglicht auch den
Ausblick auf das Val d’'Ombretta, die Garnison des italienischen Heers,
und auf das Val Contrin, das Bollwerk des osterreichisch-ungarischen
Heers. Ein einzigartiger Aussichtspunkt auch auf die Punta Penia (ev.
Uber einen schwierigen Klettersteig erreichbar, der weitere 3 Std. in
Anspruch nimmt), die Anfang 1916 standig durch die Kaiserjager besetzt
war und auf der einst eine klitzekleine Schutzhtte erbaut wurde, von der
jedoch nichts erhalten blieb. Die Riickkehr auf die Hochebene Pian dei
Fiacconi erfolgt auf dem Hinweg.

Anmerkungen: Klettersteigausriistung, Steigeisen und Stablampe sind
erforderlich; Tour mit Bergfiihrer.

EN

ALBA - CONTRIN REFUGE - PASSO D'OMBRETTA -
From Alba take path 602 up Val Contrin, gateway to the Austrian first
lines, towards the Marmolada and the Cime d'Ombretta. The Italian Army
had taken up position on the other side of the mountain; among these
troops were the 206th Company of the Val di Cordevole commanded by
the renowned Captain Arturo Andreoletti, who insisted on the Italian
artillery positioned above on Cima Cadine keeping Contrinhaus under
fire, until it was eventually hit and burnt down in September 1915. The
refuge was built by the Nuremberg Alpenverein (Alpine Club) and was the
Austrian command headquarters for the area. Having passed the refuge,
take path 606 (which continues to Forcella Marmolada) then path 610
to Passo d'Ombretta, close to the Dal Bianco bivouac hut. There there
are numerous remains of stations, fortifications and trenches along
the footpath to the Falier Refuge, built on the ruins of the Ombretta
Refuge, former Italian command headquarters which was hit by Austro-
Hungarian artillery fire.

Notes: Torch essential.

ALBA - CONTRIN REFUGE - PASSO D'OMBRETTA

Von Alba wird auf dem Weg 602 durch das Val Contrin aufgestiegen, und
zwar bis zu den ehemaligen ersten dsterreichischen Linien in Richtung
Marmolada und den Gipfel Ombretta, hinter denen das koniglich-
italienische Heer Aufstellung genommen hatte, d. h. die 206. Kompanie
aus dem Val di Cordevole. Ihr Kommandant war der beriihmte Capitano-
Hauptmann Arturo Andreoletti. Er war es, der darauf bestand, dass die
italienische Artillerie - in Stellung auf den hoher liegenden Cime Cadine
- das ..Contrinhaus” unter Beschuss hielt, bis es ihr im September 1915
gelang, das Haus zu treffen und in Brand zu setzen. Die vom Alpenverein
Nirnberg errichtete Schutzhiitte war Sitz des d&sterreichischen
Kommandos in diesem Bereich. Setzt man nach der Schutzhitte die Tour
auf dem Pfad 606 fort (er bringt dann zur Forcella della Marmolada) und
anschlieBend auf dem Pfad 610, erreicht man den Ombretta Pass, beim
Biwak ,.Dal Bianco”. Dort befinden sich zahlreiche Reste von Stellungen,
Befestigungswerken und Schiitzengraben, und zwar auf dem Weg zur
Schutzhiitte Falier, die auf den Grundmauern der Schutzhiitte Ombretta
wieder aufgebaut wurde, einstmals Sitz des italienischen Kommandos,
von der Osterreichisch-Ungarischen Artillerie beschossen und in Brand
gesteckt.

Anmerkungen: Stablampe ist erforderlich.

PASSO PADON - FERRATA DELLE TRINCEE [Glitinerario | Route | Wanderweg 15

Il Passo Padon, per la sua posizione strategica, rappresentava un punto
fondamentale per il controllo della cresta verso Livinallongo, con il Col
di Lana, e verso la Marmolada. Qui, nella notte del 27 maggio del 1915
infurio la battaglia per la conquista della Mesolina e del Passo Padon,
che vennero occupati dalle truppe italiane. Salendo in quota con la
seggiovia del Passo Padon (1 h di salita aggiuntiva senza impianto) inizia
il percorso che si snoda fra trincee e osservatori fortificati o scavati nella
roccia, alcuni dei quali ancora ben conservati. Nei pressi del bivacco
Bontadini, si accede ad una prima galleria di 300 m, al cui termine
inizia la ferrata che si sviluppa in cresta e che si abbandona all'altezza
delle postazioni austriache della “China Batterie”. Ritornando al Passo
Padon, a mezza costa, si trova la celebre “Collinetta della Morte”, luogo
tristemente noto per i cruenti scontri che vi si verificarono nel tentativo
di conquista della Mesola da parte dell'esercito italiano, fermato senza
successo dagli austro-ungarici su questa posizione.

Note: Indispensabile attrezzatura per via ferrata e torcia; escursione con
guida alpina.
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PASSO PADON - VIA FERRATA “DELLE TRINCEE”

With its strategic location, Passo Padon was a key point for controlling
the ridge towards Livinallongo, including Col di Lana, and towards the
Marmolada. Here, during the night of 27 May 1915 the battle raged for
the conquest of Mesolina and Passo Padon, occupied by Italian troops.
Take the Passo Padon chairlift to 2,400m (add 1h to the ascent without
the chairlift) and the start of the path which winds through trenches and
past look-outs behind ramparts or dug into the rock, some of which are
still in good condition. Near the Bontadini bivouac hut, you enter the first
tunnel, 300m in length, at the end of which is the start of the via ferrata
running along the crest; follow the ferrata as far as the Austrian positions
of the “China Batterie”. Returning to Passo Padon, at mid-mountain is
the famous “Collinetta della Morte” (Hill of Death), a tragic reminder
of the bloody clashes that took place as the Italian army attempted to
conquer Mesola but were stopped short here.

Notes: Via ferrata equipment and torch essential; Mountain guide needed.

PASSO PADON - KLETTERSTEIG DER SCHUTZENGRABEN

Der Padon Pass, mit seiner strategischen Lage, war ein wesentlicher
Kontrollpunkt auf der Hohe in Richtung Livinallongo/Buchenstein,
zusammen mit dem Col di Lana in Richtung Marmolada. Hier entbrannte
am 27. Mai 1915 das Gefecht zur Eroberung der Mesolina und des Padon
Pass, die beide von den italienischen Truppen besetzt wurden. Mit dem
Sessellift Passo Padon (1 Std. mehr Gehzeit] beginnt die eigentliche
Wanderung zwischen Schiitzengraben und befestigten oder in den Fels
gehauenen Beobachtungsstationen in gutem Zustand. Beim Biwak
.Bontadini” geht es durch einen ersten, 300 m langen Tunnel, an dessen
Ende der Klettersteig beginnt, der Gber den Kamm fiihrt, und den man
auf der Hohe der ehemaligen dsterreichischen Stellung der ..China-
Gebirgskanonenbatterie” verlasst. Auf halber Hanghdhe, zum Padon
Pass zuriickgekehrt, stoBt man auf die .Collinetta della Morte- den
Todeshang”, einen zu trauriger Beriihmtheit gelangten Ort, wegen seiner
blutigen Gefechte zur Eroberung der Mesola seitens des italienischen
Heers, das erfolgslos diese Stellung einbehielt.

Anmerkungen:
Klettersteigausriistung und Stablampe sind erforderlich;
Tour mit Bergfiihrer.

ILfronte della Grande Guerraattraversoilterritoriodel Trentino
per oltre 350 chilometri, sconvolgendone la fisionomia con
fortificazioni, trincee, baraccamenti e gallerie scavati nella
roccia, nel terreno, nel ghiaccio. Il Sentiero della Pace
ripercorre quel tracciato che collega la Marmolada al Passo
del Tonale, attraverso i sentieri e i percorsi piu significativi di
questa immane tragedia umana e identificandola idealmente
con il simbolo della pace posto negli stessi luoghi che sono
stati silenziosi testimoni dell'orrore della guerra. PASSO DEL

TONALE

The Great War front lines crossed the whole Trentino territory
for over 350 kilometres, deforming it with forts, trenches,
barracks and tunnels dug in its rocks, its soil, its glaciers.
The Path of the Peace is aimed at retracing the front line
that ideally connects the Marmolada to the Passo del Tonale,
along the places where this immense human tragedy took
place and identifying them with the symbol of peace, set in
the same places that silently testify the dread of war.

Die Frontdes Grof3en Kriegs zog sich liber 350 Kilometer durch
das Trentino, mit umwalzenden Folgen. Befestigungswerke,
Schitzengraben, Barackenlager, in den Fels und das Eis
gehauene sowie unterirdisch gegrabene Tunnels bzw.
Stollen pragten die Trentiner Landschaft . Der Friedenspfad
verlauft auf dieser Route, die die Marmolada mit dem
Tonalepass verbindet und zu den Statten dieser ungeheuren
menschlichen Tragddie fuhrt. Ein Symbol des Friedens und
Mahnmal an denselben Statten, die damals zu stummen
Zeugen dieses Kriegsgrauels wurden.

NS INFO:
N infodtrentinograndeguerra.it

DALLA GUERRA ALLA PACE

odgenen  www.trentinograndeguerra.it
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